


proventi correnti – Un valore prossimo o superiore al 100% evidenzia una scarsa o nulla 
capacità di poter destinare risorse correnti per interventi economici.

c) Margine  di  struttura:  l'indicatore  misura  la  capacità  della  Camera  di  Commercio  di 
finanziare  le  attività  di  lungo  periodo  interamente  con  capitale  proprio  –  In  generale  è 
auspicabile un valore inferiore al 100%, valori superiori potrebbero però essere giustificati 
da investimenti che abbiano comportato il ricorso al capitale di credito.

d) Solidità Finanziaria: l'indicatore misura la solidità finanziaria della Camera di Commercio 
determinando  la  parte  di  finanziamento  proveniente  da  mezzi  propri  –  In  generale  è 
auspicabile un valore superiore al 50% ( come per il margine di struttura, valori inferiori 
potrebbero  però  essere  giustificati  da  investimenti  che  abbiano  comportato  il  ricorso  al 
capitale di credito).

Indicatori  obiettivi  3.2
a)  Capacità di generare proventi: l'indicatore misura quanta parte dei proventi correnti 

è stata generata dalla Camera di Commercio oltre alle entrate da diritto annuale e da 
diritti di segreteria.

b)  Economicità dei servizi: l'indicatore evidenzia il rapporto tra i proventi generati 
dalla Camera di Commercio (al netto delle entrate da diritto annuale e da diritti di 
segreteria) rispetto agli oneri “operativi” - Il valore dell'indice misura quanto gli 
“altri” proventi generati dalla Camera di Commercio coprano gli oneri “operativi”. 
Più alto è il valore, maggiore è l'economicità.

c)  Incidenza dei proventi correnti sui proventi totali: l'indicatore misura l'incidenza 
dei proventi correnti rispetto ai proventi totali – In generale è auspicabile un valore 
quanto più alto possibile.

d)  Risorse  per  promozione  per  impresa  attiva:  misura  il  valore  medio  dei  costi 
promozionali  per  impresa  attiva  –  L'indicatore  misura  il  valore  medio  degli 
interventi economici per impresa iscritta.


